
Gli alunni con cittadinanza non italiana

574.133
Gli studenti stranieri

6,4%costituiscono il
degli alunni in Italia

Patto Italia-Cina per accogliere studenti
7,7 ROMA — Quanto a capacità di attrarre

studenti universitari cinesi, in Europa l’Italia
è il fanalino di coda. Secondo i dati forniti
dall’Istituto italiano di cultura a Pechino,
nell’anno accademico 2007/2008 i nostri
atenei hanno ospitato solo 956 universitari
cinesi. Per invertire la tendenza ieri, presso
il ministero degli Esteri, la Fondazione Italia
Cina e la Fondazione Cariplo hanno
presentato il progetto «Unitalia».
L’iniziativa, realizzata in collaborazione con
il MIUR e la Farnesina, ha come obiettivo
attrarre studenti cinesi nel nostro Paese
attraverso la promozione delle opportunità
offerte dal sistema universitario italiano, la

diffusione della lingua e della cultura
italiana negli atenei cinesi, lo sviluppo e la
valorizzazione della formazione
universitaria e post universitaria italiana,
l’accoglienza e l’assistenza degli studenti
cinesi nei nostri atenei. «Gli studenti cinesi
che frequenteranno corsi o master nelle
università italiane — ha detto il presidente
della Fondazione Italia Cina Cesare Romiti
— saranno la futura classe dirigente di
Pechino. Questo progetto contribuirà a
rafforzare le relazioni economiche tra Italia e
Cina, in modo da superare le attuali
incomprensioni culturali e linguistiche tra i
due Paesi».
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La Mussolini: «È
razzismo». Il firmatario
Cota: «Macché,
serve a combattere
la ghettizzazione»

La Lega difende la decisione: pregiudizi ideologici

LA TUA OPINIONE
sulla mozione
su www.corriere.it

Università

ROMA — Non cala la polemi-
ca innescata dalla mozione del-
la Lega approvata dalla Camera
che prevede classi separate per
immigrati che non parlano l’ita-
liano. L’opposizione va all’attac-
co, mentre nella maggioranza
si moltiplicano le prese di posi-
zione a favore di un ripensa-
mento.

Il Pd si prepara a dare batta-
glia: «Dio ci scampi dall’idea
che possano esserci classi sepa-
rate. Finora — dice il segreta-
rio del Pd, Walter Veltroni — si
è trattato di una mozione, ma
se dovesse essere trasformata
in una proposta di legge, fare-
mo tutto il possibile in Parla-
mento per impedirne l’appro-
vazione». Tutta l’opposizione è
schierata. «Il fine non giustifi-
ca i mezzi — afferma Luciano
Ciocchetti dell’Udc —. Giusto
pensare all’integrazione degli

studenti stranieri, ma non attra-
verso le classi separate». «Una
proposta assolutamente vergo-
gnosa, che segna l’inizio del-
l’apartheid dei bambini a parti-
re dalle scuole», dichiara Fabio
Evangelisti, vice presidente dei
deputati di Italia dei Valori. Tra
quanti bocciano le classi specia-
li c’è anche il Patriarca di Vene-
zia, cardinale Angelo Scola: «La
varietà di provenienza, equili-

bratamente scelta, è una auten-
tica ricchezza». Mentre dal Vati-
cano il segretario del Consiglio
per i migranti monsignor Ago-
stino Marchetto chiede di «pro-
muovere politiche adeguate al-
l’integrazione degli adolescenti
immigrati, puntando sul loro
inserimento scolastico».

L’opposizione è pronta ad al-
zare barricate, mentre nella
maggioranza, soprattutto in
An, si allunga la lista di quanti
frenano sulla proposta leghi-
sta. Se la mozione della Lega è
passata, ora si tratta di ridurre i
danni perché la proposta, an-
che se non è contagiata dal raz-
zismo, presenta difficoltà di ap-
plicazione. Per il responsabile
scuola, senatore Giuseppe Val-
ditara, «il problema è reale e va
affrontato, ma è necessario un
approfondimento». «La mozio-
ne apre una riflessione», così
Italo Bocchino. Per il sindaco
di Roma, Gianni Alemanno,
«serve una pausa di riflessio-
ne».

Il ministro dell’Istruzione
non commenta. È il ministro
ombra dell’Istruzione del Pd,

Mariapia Garavaglia, ad uscire
dal terreno dello scontro ideo-
logico per fare un po’ di conti:
«L’istituzione delle classi sepa-
rate non è tecnicamente prati-
cabile, poiché comporterebbe
un aggravio di costi per la scuo-
la». La Lega difende la sua pro-
posta. «La politica — insiste il
primo firmatario, Roberto Cota
— purtroppo è fatta di stru-
mentalizzazioni, ma ritengo
che questo sia uno dei mali da
sconfiggere nel nostro sistema,
perché parlare di razzismo è
parlare a vanvera». «La nostra
idea — continua il leghista —
è proprio quella di risolvere il
problema della mancata inte-
grazione degli studenti stranie-
ri nella scuola che vengono
iscritti senza avere le conoscen-
ze linguistiche necessarie a se-
guire i programmi, con il risul-
tato di sviluppare fenomeni di
ghettizzazione».

G. Ben.

Cronache

È la percentuale
di allievi di origine straniera
nelle scuole primarie

Mila sono gli alunni stranieri
iscritti nelle scuole italiane
negli ultimi dieci anni

Classi separate per stranieri
Veltroni attacca, dubbi nel Pdl

Scuola Alemanno: riflettiamo. No del cardinale Scola. Il Vaticano: si punti all’integrazione
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